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Griffi costretto a dimettersi da presidente dell'organizzazione delle società professionistiche 

Le società «prò» in crisi si agitano: vogliono 
Franchi alla Lega e 50 miliardi in prestito 

La decisione presa ieri a Roma in concomitanza con il sorteggio dei calendari - Ancora aperto il «caso Virdis » 

I calendari di calcio 
/ campionati di serie « A », « B » e « C » cominceranno alla stessa data, 

VII settembre. Il campionato di serie « A » terminerà il 7 maggio 1978. 
mentre la serie «B» e la serie «C» finiranno VII giugno. 

Queste le soste per la serie « A ».* • 9 OTTOBRE (l'8 è in programma 
l'amichevole RFT-ltalia); • 16 OTTOBRE (il 15 è in programma Italia-
Finlandia per la coppa del mondo); % 13 NOVEMBRE (il 16 si svolgerà 
Inghilterra-Italia di coppa del mondo); • 4 DICEMBRE (il 3 si giocherà 
Italia-Lussemburgo per la coppa del mondo, ultima partita della fase eli
minatoria); • 25 DICEMBRE (festa natalizia). 

La serie «B» riposerà il 25 dicembre (sosta di Natale) e il 19 MARZO 
1978 (per un'eventuale partita della rappresentativa di Lega). 

PRIMA GIORNATA 
(11 settembre 1977) 

ATALANTA-PERUGIA 
FIORENTINA-MILAN 
GENOA-LAZIO 
INTER-BOLOGNA 
JUVENTUS-FOGGIA 
PESCARA-NAPOLI 
ROMA-TORINO 
VERONAL. VICENZA 
Ritomo: 29 gennaio 1978 

SECONDA GIORNATA 
(18 settembre 1977) 

BOLOGNA-ATALANTA 
FOGGIA FIORENTINA 
LAZIO-VERONA 
L. VICENZA-INTER 
MI LAN GENOA 
NAPOLI-JUVENTUS 
PERUGIA-ROMA 
TORINO-PESCARA 
Ritomo: 5 febbraio 1978) 

TERZA GIORNATA 
(25 settembre 1977) 

ATALANTA LAZIO 
FIORENTINA-VERONA 
GENOA-PERUGIA 
INTER-NAPOLI 
JUVENTUS-MI LAN 
L. VICENZA-TORINO 
PESCARA-BOLOGNA 
ROMA-FOGGIA 

Ritomo: 12 febbraio 1978 

QUARTA GIORNATA 
(2 ottobre 1977) 

FOGGIA-BOLOGNA 
LAZIO JUVENTUS 
MILANL. VICENZA 
NAPOLI-GENOA 
PERUGIA-FIORENTINA 
PESCARA-ROMA 
TORINO-INTER 
VERONA-ATALANTA 
Ritomo: 19 febbraio 1978 

QUlNTA , , ) ,bitìrtNÀTÀ" 
,(23'Ottobre"1977)"' " 

ATALANTA-NAPOLI 
BOLOGNA-PERUGIA 
FOGGIA-TORINO 
GENOA-VERONA 
INTER-LAZIO 
JUVENTU&FIORENTINA 
l_ VICENZA-PESCARA 
ROMA-MI LAN 
Ritorno: 25 febbraio 1978 

SESTA GIORNATA 
(30 ottobre 1977) 

ATALANTAL VICENZA 
FIORENTINA-INTER 
LAZIO-PESCARA 
MILAN-FOGGIA 
NAPOLI-ROMA 
PERUGIA-JUVENTUS 
TORINO-GENOA 
VERONA-BOLOGNA 

Ritomo: 5 marzo 1978 

SETTIMA GIORNATA 
(6 novembre 1977) 

BOLOGNA-TORINO 
GENOA-FOGGIA 
INTER-MI LAN 
JUVENTUSATALANTA 
L. VICENZA LAZIO 
NAPOLI-PERUGIA 
PESCARA-VERONA 
ROMA-FIORENTINA 

Ritomo: 12 marzo 1978 
OTTAVA GIORNATA 

(20 novembre 1977) 
ATALANTA GENOA 
FIORENTINA L. VICENZA 
FOGGIA-PESCARA 
MI LAN BOLOGNA 
PERUGIA INTER 
ROMA-LAZIO 
TORINO-NAPOLI 
VERONA-JUVENTUS 

Ritomo: 19 marzo 1978 
NONA GIORNATA 
(27 novembre 1977) 

BOLOGNA FIORENTINA 
INTER-ATALANTA 
JUVENTUS-GENOA 
LAZIO-FOGGIA 
L. VICENZA-ROMA 
NAPOLI-VERONA 
PERUGIA-TORINO 
PESCARA MI LAN 

Ritomo: 26 marzo 1978 
:.; DECIMA GIORNATA . 
< . ( i l dicembre 1977) 

ATALANTA FIORENTINA 
BOLOGNA-ROMA 
FOGGIA L. VICENZA 
GENOA-PESCARA 
LAZIO-NAPOLI 
MILAN-PERUGIA 
TORINO-JUVENTUS 
VERONA-INTER 

Ritorno: 2 aprile 1978 

UNDICESIMA GIORNATA 
(18 dicembre 1977) 

FIORENTINA-LAZIO 
INTER-JUVENTUS 
L. VICENZA-BOLOGNA 
NAPOLI-FOGGIA 
PERUGIA-VERONA 
PESCARAATALANTA 
ROMA-GENOA 
TORINO-MILAN 

Ritomo: 9 aprile 1978 
DODICESIMA GIORNATA 

(31 dicembre 1977) 
ATALANTA-MILAN 
FIORENTINA-NAPOLI 
FOGGIA-PERUGIA 
GENOA-L. VICENZA 
INTER-PESCARA 
JUVENTUS-BOLOGNA 
LAZIO-TORINO 
VERONA-ROMA 

Ritomo: 16 aprile 1978 
TREDICESIMA GIORNATA 

(8 gennaio 1978) 
BOLOGNA-GENOA 
FOGGIA ATALANTA 
L. VICENZA-NAPOLI 
MILAN-VERONA 
PERUGIA-LAZIO 
PESCARA-JUVENTUS 
ROMA-INTER 
TORINO FIORENTINA 

Ritomo: 23 aprile 1978 
QUATTORDICESIMA 

GIORNATA 
(15 gennaio 1978) 

ATALANTA-TORI NO 
FIORENTINA-PESCARA 
INTER-GENOA 
JUVENTUS-ROMA 
LAZIO-MI LAN 
NAPOLI-BOLOGNA 
PERUGIA L. VICENZA 
VERONA-FOGGIA 

Ritorno: 30 aprile 1978 
QUINDICESIMA GIORNATA 

BOLOGNA-LAZIO 
FOGGIA-INTER 
GENOA-FIORENTINA 
L. VICENZA-JUVENTUS 
MI LAN NAPOLI 
PESCARA-PERUGIA 
ROMA ATALANTA 
TORINO-VERONA 

Ritomo 7 maggio 1978 

PRIMA GIORNATA 
(11 settembre 1977) 

Avtl li no- Ascoli 
Cesena-Catanzaro 
Como-Rimini 
Lecce-Cagliari 
Modena-Monza 
Palermo-Sampdoria 
Sambenedettese-Barl 
Taranto-Pistoiese 
Ternana-Cramonese 
Varese-Brescia 

Ritomo: 29-1-1978 
SECONDA GIORNATA 

(18 settembre 1977) 
Ascoli-Lecce 
Bari-Avellino 
Brescia-Modena 
Cagliari-Sambenedettese ' 
Catanzaro-Ternana 
Cremonese-Taranto 
Monza-Cesena 
Pistoiese Como 
Rimini-Palermo 
Sampdoria-Varese 

Ritomo: 5-2-1978 
TERZA GIORNATA 
(25 settembre 1977) 

Avellino-Pistoiese 
Cesena-Cagliari 
Como-Bari 
Lecce-Brescia 
Modena-Catanzaro 
Palermo-Monza 
Sambenedettese-CromonoM 
Taranto-Rimini 
Ternana-Sampdoria 
Varese-Ascoli 

Ritomo: 12-2-1978 
QUARTA GIORNATA 

(2 ottobre 1977) 
Ascoli-Ternana 
Bari-Rimini 
Brescia-Como 
Cagliari-Varese - <-
Catanzaro-Taranto ' 
Cesena-Lecce 
Modena-Saml 
Monza-Avellino 
Pistoiese-Palermo 
Sampdorli 

Ritomo: 19-2-1978 
QUI «ITA GIORNATA 

(9 ottobre 1977) 
Avellino-Catanzaro 
Barl-Sampdoria 
Como-Cagliari 
Cremonese-Ascoli 
Pvfermo-Breecia 
Rimini Pistoiese 

, SamDonodottoao- Lecco 
Taranto-Modena 
Terna na-Monza 
Varese-Cesena 

Ritomo: 26-2-1978 
' SESTA GIORNATA 

(16 ottobre 1977) 
Ascoli-Palermo 
Cagliari-Taranto 
Catanzaro-Varese 
Cesena-SambenedettOM 
Cremonese-Avellino 
Lecce-Como 
Modena-Ternana 
Monza-Brescia 
Pistoiese-Bari 
Sampdoria-Rimlnl 

Ritomo: 5-3-1978 
' SETTIMA GIORNATA 

(23 ottobre 1977) 
Avellino-Modena 

Brescia-Ascoli 
Como-Monza 
Palermo-Cagliari 
Pistoiese-Sampdoria 
Rimini-Cesena 
Sambenedettese-Catanzaro 
Ternana-Lecce 
Varese-Taranto 

Ritomo: 13-3-1978 
OTTAVA GIORNATA 

(30 ottobre 1977) 
Ascoli Sambanedettese 
Catanzaro-Pistoiese 
Cesena-Ternana 
Cremonese-Rimint 
Lecce-Avellino 
Modena-Cagliari 
Monza-Bari 
Palermo-Varese 
Sampdoria Brescia 
Taranto-Como 

Ritomo: 26-3-1978 
NONA GIORNATA 
(6 novembre 1977) 

Brescia-Catanzaro 
Cagliari Sampdoria 
Como-Ascoli 
Lecce-Bari 
Pistoiese-Cremonese 
Rimini Modena 
Sambenedettese-Palermo 
Taranto-Cesena 
Temana-Avellino 
Varese-Monza 

Ritomo: 24-1978 
DECIMA GIORNATA 

(13 novembre 1977) 
Ascoli-Pistoiese 
Avellino-Como 
Bari-Varese 
Catanzaro-Cagliari 
Cremonese Brescia 
Modena-Cesena 
Monza Sambenedettese 
Palermo-Taranto 
Rimini-Ternana 
Sampdoria-Lecce 

Ritemo: 9-4-1978 
UNDICESIMA GIORNATA 

(20 novembre 1977) 
Avellino-Palermo 
Cagliari-Monza 
Cesena-Ascoli 
Como-Sampdoria 
Lecce-Catanzaro 
Modena-Cremonese 
Sambenedetteee-Breacia 
Taranto-Bari 
Ternana Pistoteee 
Varese-RImlni 

Ritomo: 164-1978 
DODICESIMA GIORNATA 

(27 novembre 1977) 
Bari-Ascoli 
Brescia-Taranto 
Cremonese-Cesena 
Monza-Cata nzaro 
Palermo-Como 
Pistoiese-Cagliari 
Riminl-Lecce 
Sambenedetteeo-Temana 
Sampdoria Modena 
Varate-Avellino 

Ritomo: 234-1978 
TREDICESIMA GIORNATA 

(4 dicembre 1977) 
Ascoli Riminl 
Bresela PIttoieee 
Cagliari-Bari 
Catanzaro Cremonese 
Cesena-Avellino 
Como-Ternana 

Lecce-Varese 
Modena-Palermo 
Sampdoria-Monza 
Ta r a nto-Sa m benedettele 

Ritorno: 304-1978 
QUATTORDIC. GIORNATA 

(11 dicembre 1977) 
Avellino-Taranto 
Bari-Cesena 
Cagliari-Ascoli 
Catanzaro-Sampdoria 
Monza-Cremonese 
Palermo-Lecce 
Pistoiese-Modena 
Rimini-Brescia 
Sambenedettese-Como 
Ternana-Varese 

Ritomo: 7-5-1978 
QUINDICES. GIORNATA 

(18 dicembre 1977) 
Ascoli-Catanzaro 
Bari-Palermo 
Brescia-Avellino 
Cesena-Pistoiese 
Cremonese-Cagliari 
Modena-Lecce 
Monza-Rimini 
Sampdoria-Sambenedettesa 
Taranto-Ternana 
Varese-Como 

Ritomo: 14-5-1978 
SEDICESIMA GIORNATA 

(31 dicembre 1977) 
Avellino-Riminl 
Cagliari-Brescia 
Catanzaro-Bari 
Cesena-Sampdoria 
Como-Cremonese 
Lecce-Monza 
Sambenedettese-Pistoiese 
Taranto-Ascoli 
Ternana-Palermo 
Varese-Modena 

Ritomo: 21-5-1978 
DICIASETTES. GIORNATA 

(8 gennaio 1978) 
Ascoli-Monza 
Avellino-Sambenedettese 
Bari-Ternana 
Brescia-Cesena 
Como-Modena 
Cremonese-Lecce 
Palermo-Catanzaro 
Pistoiese-Varese 
Rimini-Caflliari 
Sampdoria-Taranto 

Ritomo: 28-5-1978 
DICIOTTESIMA GIORNATA 

(15 gennaio 1978) 
Brescia-Ternana 
Cagliari Avellino 
Catanzaro-Rimin! 
Cesena-Como 
Cremonese-Palermo 
Lecce-Taranto 
Modena-Bari 
Monza-Pistoieee 
Sambenedettese Vare— 
Sampdoria-Ascoli 

Ritomo: 4-6-1978 
DICIANNOVE*. GIORNATA 

(22 gennaio 1978) 
Ascoli-Modena 
Avoli ino-Sampdoria 
Bari-Breacia 
Corno-Catanzaro 
Palermo-Cesena 

Rimini-Saml 
Taranto-Monza 
Ternana-Caejliarl 
Vareae>Crafnoneao 

Ritomo: 11-6-1978 

ROMA — Dopo 11 «caso 
Virdis » ecco il « caso Grif
fi ». Ieri i presidenti delle so
cietà di A e B riuniti a Ro
ma per l calendari hanno co
stretto l'avvocato genovese a 
dimettersi da presidente del
la Lega ed hanno chiesto al
la Federcalcio '.a nomina di 
un commissario straordinario 
nella persona di Franchi, at
tuale presidente della Lega 
dilettanti e presidente della 
Delegazione del CONI per 1 
rapporti con gli Enti pubbli
ci. o di Carraro. 

La « fronda » era Iniziata a 
Milano durante i giorni del 
mercato, portata avanti, di
cono, dal presidente del Bo
logna Conti. Griffi ieri ha 
chiesto al presidenti — riu
niti per «aggiornare» gli or
ganismi dirigenti delle Leghe 
dopo le retrocessioni dalla A 
e le promozioni dalla B — 
di chiarire la loro posizione. 
I presidenti hanno detto che 
occorre un uomo forte per 
evitare che la situazione pre
cipiti in modo irreparabile e 
Griffi si è subito messo da 
parte rassegnando le dimis
sioni (ha chiesto e ottenuto 
che non si votasse). Succes
sivamente. dopo che Carraro 
aveva « spiegato » come ciò 
fosse una necessità indero
gabile per poter nominare 11 
commissario si è dimesso an
che l'intero consiglio di Lega. 
Poco dopo Griffi e Carraro 
hanno illustrato in una bre
ve conferenza stampa quan
to era accaduto e te prospet
tive che si aprono. 

Circa le ragioni per cui le 
società hanno voluto questa 
crisi Carraro ha detto di non 
saperle, aggiungendo: «Spe
riamo di riuscire ad unire ve
ramente gli intenti di tutte 
le società. Praticamente stia
mo intervenendo prima che 
la crisi ci attanagli in ma
niera irreparabile. E* stata 
vista in tempo la situazione 
che potrebbe determinarsi. 
Siamo ormai ad un punto 
tale che qualora una società 
fallisse ne trascinerebbe fa
talmente molte altre e allora 
rimediare potrebbe divenire 
impossibile ». Ecco allora 
spiegato — anche se non 
detto — 11 perchè si vuole 
Franchi. Franchi deve por
tare 1 quattrini, un altro pre
stito, insomma: un'altra cin
quantina di miliardi da sper
perare come sono stati sper
perati tutti i miliardi del 
prestiti precedenti? 

Da parte sua Franchi si è 
respr inreperibi}e ed è . stato 
impossibile' conoscere la sua 
opinione sul' caso. 

Nella mattinata, prima del
ia riunione della Lega, nel
la sede del CONI (presenti 
Onesti. Carraro, Griffi. Pe
scante e alcuni presidenti di 
società) era stato «sorteg
giato » il calendario dei pros
simi campionati di Serie A 
e B. che avranno inizio 1*11 
settembre, con anticipo ri
spetto agli anni passati, allo 
scopo di lasciare spazio In 
primavera ed una adeguata 
preparazione della Nazionale 
che si presume andrà In Ar
gentina per la fase finale del 
campionato del mondo. 

Con l'abituale ausilio del 
calcolatore Honeywell G 130 
manovrato dall'equipe del 
rag. Anconetani, il calenda
rio è stato compilato — co
me ha detto Griffi — predi
sponendo che le prime sei 
classificate dell'ultimo cam
pionato non si incontrassero 
tra loro nette prime tre gior
nate; che i derby cadessero 
tra la sesta e la decima 
giornata; che nei confronti 
incrociati tra squadre della 
medesima città, come ad 
esempio Roma-Milan e Inter-
Lazio, si avesse la inversione 
rispetto all'anno scorso. 

Il risultato è riassunto nel
la tabella che pubblichiamo 
a parte. In particolare c'è 
da segnalare che la dodice
sima giornata di Serie A 
(sedicesima di B) è stata pro
grammata di sabato (31 di
cembre). 

Nella giornata di apertura 
la Juventus campione d'Ita
lia riceverà al Comunale di 
Torino il Foggia, a San Siro 
l'Inter ospiterà il Bologna, 
al Campo di Marte la Fioren
tina riceverà il Mllan e ag
l'Olimpico si giocherà Roma-
Torino. Dei grandi stadi 11 
San Paolo di Napoli sarà 
l'unico a restare chiuso al 
calcio (vi si disputerà Italia-
Svezia femminile di atletica) 
nella prima giornata: 1 parte
nopei esordiranno a Pescara. 

Nella settima giornata il 
primo derby: Inter-Muen. Se
guiranno Roma-Lazio nell'ot
tava e TbrinoJuventus nella 
decima. 

La combinazione del calen
dario non potrà certo influi
re fino al punto di modifi
care i valori tecnici delle di
verse squadre, tuttavia un 
calendario, come si dice, più 
o meno favorevole può deter
minare stati di fatto che nel 
momenti cruciali della lotta 
per lo scudetto o per la sal
vezza mette una squadra nel
la condizione più favorevole 
e ne determina una maggio
re carica agonistica dalla 
quale può dipendere anche 
i! risultato. 

Il presidente del Milan Co
lombo non ha nascosto un 
certo disappunto per la sor
te toccata alla sua squadra. 
€ Subito in trasferta con la 
Fiorentina — ha detto — 
Quindi in casa con una squa
dra difficile come il Genoa 
e poi la Juventus in trasfer
ta. Come avvio è indiscuti
bilmente molto, molto diffi
cile^. 9. 

Per la Roma il general ma
nager Mupo — forse pensan
do agli incessi — non è ap
parso - « spaventato s def-
l'esordlo con H Torino. « Tat
to sommato — ha detto — 
certi avversari è taf* facile 
sorprenderli alTlnmo che non 
quando il campionato ti è 

scaldato ». 
Secondo Mann!, general 

manager della Lazio, l'In
fluenza del calendario non è 
mal determinante. « Spesso — 
ha detto — gli impegni che 
sulla carta appaiono facili 
diventano i più ostict. Co
munque è meglio incontrare 
i più forti subito». 

E presidente del Perugia 
D'Attoma ha accolto con sod
disfazione i risultati: a Que
sto campionato — ha com
mentato — mi sembra fatto 
su misura per noi. Ci stanno 
bene i primi incontri diffi
cili. Questo del resto sarà 
l'anno della grande prova del 
Perugia, arrivato al suo terzo 
campionato in A. Natural
mente non ci facciamo illu
sioni. Il nostro obiettivo re
sta la salvezza». 

Prima di lasciare la sede 
della Federcalcio dove aveva 
partecipato a-ìla riunione dei 
presidenti di società che han
no determinato le dimissioni 
del presidente e dell'intero 
consiglio della Lega, Giam
piero Bonipertl ha parlato 
con i giornalisti del caso 
Virdis. 

« E' un caso alquanto ano
malo. Cercheremo di risolver
lo usando comprensione e 
sensibilità umana. Il ragaz
zo sembra molto deciso e i-
namovibtle. Al momento c'è 
poco da aggiungere a quanto 
già noto». 

Da Cagliari, Intanto, si è 
appreso che Virdis &i è reca
to a Sindia, piccolo centro 
della provincia di Nuoro al 
confine con quella di Orista

no, per un periodo di vacan
ze, di riposo (e di... rifles
sione). Sindia è la città na
tale dell'atleta e vi risiedo
no numerosi suoi familiari. 
Per sabato prossimo è pre
visto un nuovo incontro di 
Virdis con Boniperti a San
ta Teresa di Gallura. Molto 
probabilmente si incontrerai 
no a colazione. 
. In attesa degli sviluppi del 
« caso » per le due società 
la vicenda, da un punto di 
vista di compra-vendita, è 
chiusa in perfetta regola. La 
Juventus ha pagato 900 mi
lioni in contanti più 3 gio
catori ed il Cagliari gli ha 
ceduto Virdis. Le eventuali 
soluzioni al « caso » dovranno 
essere trovate dando per 
scontato ''avvenuto trasferi
mento del giocatore.. 

Tra queste soluzioni potreb
be esservi quella di lasciare 
per un anno Virdis al «Ca
gliari ». 

Una presa di posizione con
tro il netto rifiuto del gioca
tore è venuta dal centro di 
coordinamento dei Cagliari 
Club. Nel documento Riva è 
chiamato in causa e rimpro
verato per la posizione as
sunta. La replica di Riva non 
si è fatta attendere. « Diffido 
chiunque a coinvolgermi in 
complotti o manovre poco 
chiare — ha detto Riva — 
Non ho condizionato Virdis 
e chi afferma il contrario è 
in mala fede ed offende l'In
telligenza di Virdis e la mia 
serietà »., < . • ~ . 

Eugenio Bomboni 

L'olandese, precedendo di 4 1 " Thevenet, si candida per Parigi 

Kuiper sull'Alpe d'Huez 
è «quasi» muglia gialla 
Ridotto a soli 8" il distacco in classifica dal francese nella durissima se
lezione di ieri • Terzo è giunto Van Impe a 2'06" davanti a Galdos 
(2'59") e Zoetemelk (4W) - Merckx, ormai distrutto, ventesimo a 13'51" 

Dal nostro inviato 
L'ALPE D'HUEZ — Il tap
pane delle Alpi cambia il 
volto del Tour, lascia due 
uomini a giocarsi il trionfo 
di Parigi. Sono 11 francese 
Thevenet e l'olandese Kuiper, 
separati da un distacco di 
otto secondi. Questo 11 ver
detto di Ieri dopo un'appas-
stonante contesa vinta da 
Kuiper nello scenario di una 
montagna bianca, persa da 
Van Impe mentre sembrava 
lanciato verso una clamoro
sa conquista, e persa da Zoe
temelk nelle fasi culminanti, 
e con Thevenet in disperata 
difesa. Spazzato via Thurau 
dal vento di tre alture, in 
croce Merckx che per arri
vare quassù ha sofferto le 
pene di un calvario, e tirate 
le somme, abbiamo un duel
lo il cui esito è legato alla 
cronometro di Diglone. cin
quanta chilometri contro il 
tempo a cavallo di un per
corso vallonato, comprenden
te uno strappo con una pen
denza media del quindici per 
cento. Venerdì la sentenza, 
il verdetto della crono indi
viduale. Thevenet (più spe
cialista) o Kuiper (più so
lido)? E' un interrogativo 
che accompagnerà il Tour 
sino alle porte di Parigi. 

Era una giornata molto 
attesa, quella di oggi — 
con la • sua J cavalcata alpi
na — la storia della tappa co
mincia con una citazione per 
Chalmel, Seznec, Esclassan, 

Baal e Lubberding. cinque 
elementi accreditati di quat
tro minuti e rotti in Savoia 
dove i cartelli pubblicitari 
annunciano tutte le gioie del
l'inverno e tutti i piaceri del
l'estate. Dal plotone sbucano 
Merckx, e Santambrogio ma 
1 campioni si oppongono men
tre il quintetto di testa af
fronta il Colle della Madda
lena con un margine di sei 
minuti e venti secondi. La 
{>rima salita è una stradina 
unga una ventina di chilo

metri che a tratti concede 
zone di respiro e a tratti si 
impenna. Davanti s'arrende 
Baal e dietro tribola Merckx, 
assistito dal gregario De 
Schonmaecker e dal dott. Ml-
serez. La fila è divisa in più 
parti. Merckx si ferma, scen
de dalla bicicletta, rimonta 
in sella, recupera e perde di 
nuovo terreno. 

Il Colle della Maddalena 
è terra di bivacco per mi
gliaia e migliaia di spetta
tori. Banchi di neve avver
tono che siamo a quota due
mila. un bel sole illumina l 
dintorni, e su questa vetta 
Chalmel, Seznec, Esclassan e 
Lubberding anticipano di 
2'36" la pattuglia di The
venet, Thurau, Van Impe, 
Kuiper, Zoetemelk e Galdos. 
E Merckx? Merckx insegue a 
4'18" e toma coi migliori in 
discesa. Poi andiamo sul Col 
du Glandon in pieno pome
riggio e in pieno caldo. Lo 
asfalto brucia, Chalmel e 
compagni hanno il fiato cor-

Dopo le vacanze l'ex « messicano » andrà al « supercorso » di Coverciano 

Burgnidi: «Le follie dei dirigenti 
hanno caricato di debiti le società» 

Assurda la richiesta di ottenere un prestito dal governo per saldare i debiti 
Mi piacerebbe fare l'allenatore ma in una società che tenesse presente che 
il calcio è, prima di tutto, un gioco — Bisogna allenarsi di più e meglio 

„ Dal nostro inviato 
VIAREGGIO — Tarcisio 

Burgnich è in vacanza da 
queste parti. Con lui abbia
mo avuto una lunga chiac
chierata, una chiacchierata 
con uno dei « messicani », 
uno dei pochi, rimasto sul'a 
breccia sino a qualche setti
mana fa e che, nel mondo 
del calcio, vuol continuare a 
vivere anche se ha deciso di 
non scendere più in campo. 
Burgnich è uno dei rari gio
catori, che ha vinto tutto nel 
corso della sua lunga carrie
ra: cinque scudetti (quattro 
con l'Inter, uno con la Ju
ventus), due coppe del cam
pioni, due supercoppe mon
diali oltre a molti trofei mi
nori. Dopo aver esordito in 
Serie A nella stagione '59-'60 
con l'Udinese, ha disputato 
66 partite in Nazionale, 496 
nel campionato o!tre alla 
Coppa Italia e ad altre coppe. 

— Perchè hai deciso di 
smettere di giocare? 

a Fisicamente sono ancora 
integro, i riflessi sono pronti 
avrei potuto continuare, ma 
non potevo dimenticare di 
avere raggiunto i 38 anni ». 

— Solo l'età ti ha spinto a 
smettere? 

a No. La stagione 76-77 è 
stata per me una annata ba
lorda come lo è stata per il 
Napoli Ad un certo momen
to sono venuti meno l'entu
siasmo e la spinta indispen
sabile per rendere al massi
mo ed è soprattutto per que
sto che ho deciso di appende
re le carpe al chiodo». 

— Perchè hai scelto di par
tecipare al corso allenatori 

di Coverciano ? 
. «Mi sonò iÉcritto al super 
corso Allodi perchè voglio co
noscere meglio i problemi del 
calcio giocato e chiacchiera
to. Dopo aver trascorso 10 
mesi al Centro Tecnico Fe
derale di Coverciano deciderò 
se fare l'allenatore, se rima
nere nell'ambiente nel quale 
vivo, ufficialmente, da oltre 
20 anni». 

— Nei giorni scorsi 1 diri
genti della Federca'.clo, per 
sanare l debiti contratti fi
no ad oggi dalle società pro
fessionistiche e semipro, han
no chiesto 50 miliardi di pre
stito al governo. Condividi 
l'idea? Gli chiediamo. 

«Non sono d'accordo. E 
non lo sono perchè non ri
tengo giusto che la comunità 
si debba privare di 50 mi
liardi per coprire gli errori 
commessi da alcuni presiden
ti di società. Se mi permetti 
vorrei ripetere quanto disse 
alcuni anni fa il presidente 
Artemio Franchi: i dirigenti 
italiani fino alle 18 si com
portano molto saggiamente e 
i loro interessi li sanno fare 
con acume. Poi, improvvisa
mente, diventano tutu dei dr. 
Jekyll, gli esce il pelo, tirano 
fuori gli unghielli e nelle ri
spettive società commettono 
una serqua di errori ». 

— Cosa si potrebbe fare per 
sanare i debiti delle società? 

«Quando giocavo nell'Inter 
il presidente ci convocava e 
ci diceva: il bilancio di pre
visione è il seguente. Incas
siamo un miliardo; 200 mi
lioni mi occorrono per la ge
stione; 200 milioni per la 
campagna acquisti, il restan-

Al suo rientro in Italia da Atene 

Dopo le accuse 
Nebiolo attenua 

ROMA I l IH «»i**iile «ella *iaat, 
Prime Nebiolo, ha fatto all'Ama la 
•cavante dichiarazione: « In merito 
ad atonia dichiarazioni attribuita al 
eutluauitto ed aaaauo sa alami 
eje)oC$sTMiiiv dedotto tra I aftfo non 

onerato a Mattate fatto al 
di nna cena dì l irUajiaraian per la 
Prova della oaaadra italiana alla ae-
mifìnale di Cuape taiopa ad Ala
talo all'esame del pio—imo Consi-
Sfio federale la riafliiiMiuna della 
volontà della Fidai di dar»-il pro-
prio coatriaato al Coni por lareetiz-

crcdiMe che tono» in 
d ia i ion i la nocaaafta e la i h M m a 
dei pievani e del 

• La Fidai 
la eoa piena disponibilità 

fornirà, P 

la 
Kta che le eoa»ali por la ano Ma
trice di aport pepahwa e par il 
i—tribolo di Mae. 
da» o allottare cne 
ovvio che aia 
di dnrlpjantif atrottaro ed atleti 

I propri ararsi o la 
o 

Ad 
ta apeinata ai tanti 

doto per presenti miei 
menti stri dott. Franchi, persona di 
coi ho sempre arroto considerazione 
e stima, sentimenti che lultado vi
vamente nconfemnjre» addolorato 
dell'eonivoco dì attiihniia al sotto
scritto battute invece scanalate co
ma proprie dì altri ambienti r. 

Nebiolo non smentisce le 
sue dichiarazioni, perché 
queste sono state effettiva
mente fatte ad Atene al ta
volo con alcuni inviati dei 
maggiori quotidiani italiani. 
E" pure cero che la * con
versazione conviviale » non 
aveva alcun carattere ufficia
le e Nebiolo aveva pregato 
rimanesse tale, tant'è che al
cuni colieghi hanno preferi
to non riportarla ed altri 
si. Ieri Nebiolo non ha fatto 
altro che precisare i termi
ni della questione, disgiun
gendo U proprio parere per
sonale da quello della Fede
razione che egli rappresenta. 
Anche noi, che pure roeva-
mo optato per la confiden
zialità della conversazione, 
ne prendiamo atto, così co
me del resto prendiamo atto 
del dissidio che comunque 
resta aperto fra Nebiolo ed 
U massimo organismo spor
tivo, 

te è per gli stipendi e i pre
mi Quando l'Inter vinceva 
tutto noi guadagnavamo mol
to meno degli altri giocatori. 
Mazzola fino a due anni fa 
non arrivava a prendere 40 
milioni all'anno. Invece in al
cune società certi giocatori 
guadagnano anche 100 milio
ni a stagione. Noi all'Inter 
avevamo dei grossi premi, ma 
questi arrivavano solo se riu
scivamo a vincere. Invece nel
la maggioranza delle socie
tà si registra questo: incas
so un miliardo; 300 milioni 
per la gestione; 400 milioni 
per la campagna rafforza
mento; 600 milioni per i gio
catori In questo caso, quan
do tutto va bene quella so
cietà ci rimette 300 milioni a 
stagione e su questi paga il 
20 per cento di interessi alle 
banche ». 

— Il presidente dimissio
nario della Lega professioni
sti, avvocato Griffi, ha di
chiarato che se le società 
hanno 50 miliardi di debiti 
le responsabilità sono da ad
dossarsi ai giocatori che han
no guadagnato troppo. E' 
vero? 

«Il signor Griffi anziché 
dire certe cose dovrebbe ri
farsela con i dirigenti delle 
squadre che hanno sempre 
speso a vanvera, senza limiti 
di sorta. Se non vado erra
to una decina di anni or sono 
i giocatori chiesero di essere 
responsabilizzati, chiesero di 
poter partecipare alla stesu
ra dei bilanci. Nessuno ci ha 
mai risposto. Solo Fraizzoli, 
grazie alla responsabile pre
senza di giocatori come Maz
zola, Picchi. Boninsegna, Sar
ti e il sottoscritto ci con
vocava e discuteva con noi la 
situazione. Però a parte l'In
ter che è stata sempre ge
stita molto oculatamente co
me la Juventus, le ragioni 
per cui si sono contratti 50 
miliardi di debiti sono dovu
te non agli stipendi dei gio
catori ma alle follie dei diri
genti che ad ogni mercato del 
Gallio o délVHtlton hanno 
buttato dalla finestra centi
naia di milioni per acquista
re spesso mezze scartine. I 
soldi sono sempre stati consu
mati al mercato. Ed è appun-
sbagliare the devono anche 
to perchè sono stati loro a 
pagare di tasca propria. 

«Fra Poltro — prosegue 
Burgnich — a suo tempo la 
Lega aveva detto: incasso un 
miliardo; bene il SO per cen
to va per premi e ingaggi; 
fi restante per la gestione e 
il rafforzamento. Se non ce 
la fai arrangiati Quali sono 
state le società che si sono 
attenute a queste indicazio
ni? ET quindi giusto dire che 
chi ha sbagliato paghi». 

— In un mondo del genere 
te la sentiresti di fare l'al
lenatore? 

« Per questo poco prima no 
detto che parteciperò al su
per corso Allodi e poi deci
derò. Voglio rimanere nel 
calcio, mi piacerebbe, ma al
ta soia condizione di poter la
vorare con un presidente ed 
un consiglio che abbiano idee 
molto chiare, che siano in
tenzionati veramente a col
laborare con il tecnico. Deb
bo poi fare una precisazione: 
io non sono per II calcio 
professionale rigido. Sono per 
un tipo di calcio che sia allo 
stesso tempo anche un di
vertimento, che sia soprattut
to formativo. Sono rimasto 
sul campi di calcio per 20 OR-

ni, ho avuto allenatori di 
ogni tipo e so che fare il 
calciatore è un lavoro molto 
duro e anche un po' noioso 
poiché si tratta di eseguire 
le stesse cose da un anno al
l'altro. Se poi si tiene pre
sente che le cose sono cam
biate che per stare al pari 
degli altri bisogna essere più 
atleti che giocatori meglio si 
può comprendere quale sacri
ficio deve fare un calciato
re. Il periodo degli allena
menti di sola mezz'ora in 
campo è finito. Se non si 
vuole restare al palo, se vo
gliamo competere con le na
zionali più forti bisogna sta
re almeno quattro ore al gior
no sul campo, bisogna alle
narsi senza annoiarsi». 

— Se ti affidassero una 
squadra di giovani accettere
sti l'incarico? 

« No perchè pur avendo tre 
figli e pur piacendomi enor
memente i bambini, non 
avrei la pazienza di stare ore 
ed ore a spiegare che il pal
lone bisogna colpirlo con 
l'esterno destro o con l'Inter-
no sinistro. Allenerei una 
squadra " primavera " poiché 
si tratta di giocatori più 
adulti ai quali potrei inse
gnare i numerosi trucchi del 
mestiere oppure una prima 
squadra ma alla sola condi
zione di lavorare in equipe: 
5-6 allenatori, da quello dei 
ragazzi in su e tutti impegna
ti ad ottenere il miglior ren
dimento attraverso una fran
ca discussione e un nutrito 
lavoro sul campo. In questo 
modo si eliminerebbero i 100-
150 milioni all'anno agli alle
natori e si pagherebbero me
glio coloro che hanno fl com
pito di allenare i giovani 
molti dei quali sono costret
ti a fare due lavori ». 

Loris Ciuilini 

to e vengono superati anche 
perchè Van Impe innesta la 
quarta. Uno scatfo. due scat
ti. tre scatti e Van Impe è 
al comando. Van Impe è in 
cima con V35" su Thevenet. 
V30" su Kuiper e Zoetemelk, 
2'12"8 su Galdos. e per avere 
notizie di Thurau bisogna 
aspettare 4'45", e per pren
dere nota della crisi di 
Merckx trascorrono T30". Il 
Tour ha preso fuoco. 

Il Tour rischia nella pic
chiata su AUemnond. af
fronta un sentiero In terra 
battuta che procura brividi, 
che è un attentato alla pelle 
del ciclisti. E Van Impe è 
un cavaliere solitario che via 
via aumenta il suo vantag
gio. che sui primi tornanti 
della terza e ultima arram
picata ha uno spazio di 2'50". 
ha la maglia gialla, e il Tour 
sembra finito, il Tour sembra 
nelle mani dello scalatore 
belw, ma le svolte, i dossi. 
i muretti dell'Alpe D'Huez ag
grediscono. mordono, e Van 
Imne invece di concludere 
in bellezza molla, cede, smar
risce la bussola. Alle sue 
spalle allunga Kuiper. e fiu
tato il pericolo reagisce The
venet. Mancano quattro chi
lometri. Van Impe ha le 
gambe di gelatina e per di 
più una vettura lo tocca, lo 
investe di striscio, lo manda 
in un fosso. Van Impe si 
rialza con la ruota anteriore 
contorta, riprende eco la 
spinta di un meccanico, bar
colla. sbanda perchè la ruo
ta ò inservibile e il tubolare 
afflosciato, si ferma, appog
gia il capo sul manubrio e 
pianse, e quando giunge la 
ammiraglia, quando riparte, 
si vede scavalcato da Kuiper. 
E abbiamo un finale emozio
nante. spasmodico, incertis
simo. 

La folla Incita Thevenet 
che difende il primato dal
l'assalto di Kuiper. E' una 
lotta sul filo del secondi. The
venet ha staccato Zoetemelk 
e Insegue a 45". Due uomini 
impegnati al limite delle forze 
in un budello umano che 
stringe, che soffoca. E infine 
Thevenet si salva dalla spa
rata di Kuiper. La differenza 
fra l due è di 41". Van Impe 
conclude a 2'06". Galdos a 
2'59". Zoetemelk (vittima di 
un capitombolo nella curva 
precedente il traguardo) a 
4*40", mentre Thurau accusa 
12'32". e Merckx termina a 
13*51" con la faccia stravolta. 

Un solo ritirato, l'italiano 
Santoni, ma ben trenta sono 
gli eliminati: fra questi Van 
Linden. Castelletti. Intven. 
Parsani e Rossi. Perciò la 
Bianchi rimane in campo con 
tre corridori: Santambrogio, 
Cavalcanti e Singer. E in
tanto il Tour s'accorcia. Sia
mo a pagina diciotto, il viag
gio che oggi ci porterà a 
Saint Etienne con partenza 
da Rossignol-Voiron. C'è di 
mezzo un trasferimento, tan
to per essere fedeli alla lo
gica (leggi quattrini) di Le-
vitan. ed è una gara che mi
sura 199,500 chilometri: al
l'inizio pianura, nel finale 
piccoli e medi dislivelli per 
chi ha voglia di farsi onore. 

Gino Sala 

L'ordine d'arrivo 
1) Kuiper (Ol.) che ha Impie

galo 6 ore e 2 0 " a compiere I 
184,500 km. della tappa Chamoni*-
l'Alpe d'Huez. alla media di 30 ,721 ; 
2 ) Thevenet (Fr.) a 4 1 " j 3 ) Van 
Impe (Bel.) a 2*06"; 4 ) Galdos 
(Sp.) a 2*59"; 5 ) Zoetemelk (Ol.) 
a 4 '40" : 6 ) Martin (Fr.) a 8 '15"; 
7 ) Pozzo (Sp.) a S'39"t 8 ) Ago-
slinho (Pori.) a 8 '44"; 9 ) Laurent 
(Fr.) a 9 '29"; IO) Torres (Sp.) 
a 10 '49"; 11) Ovion (Fr.) a 
11'03": 12) M. Hcredia (Sp.) s.t.; 
13) Seznec (Fr.) a 11*48"; 14) 
Delisle (Fr.) a 11'SO"; 15) Mes-
let (Fr.) a 12 , 17"; 16) Pronk 
(Ol.) a 12'20": 17) Thurau (RFT) 
a 12 '32"; 18) Mende* (Porr.) a 
12-39": 19) Cima (Sp.) a 12*42"; 
20) Merck* (Bel.) a 13*51" . 

La classifica generale 
1) Thevenet (Fr.) in 97 oro 

35*51"; 2 ) Kuiper (Ol.) a • " ; 
3) Van Impe (Bel.) a 1*58"; 4 ) 
Galdos (Sp.) a 4*14"; 5 ) Zoete
melk (Ol.) a 5*12"; 6 ) Thnran 
(RDT) a 12*02"; 7 ) Laurent (Fr.) 
a 12*57": 8 ) Delisle (Fr.) • 
14*51" ; 9 ) Merckx (Bel.) a 
16*12"; 10) Martin (Fr.) a 21 *37" 

A l torneo di Buenos Aires 

La sovietica Sidorova 
« mondiale » di fioretto 
Oggi inizia il fioretto a squadre maschili 

BUENOS AIRES — La sovietica \ sare lo staccio delle eliminazioni 
Valentina Sidorova e la nuova cam
pionessa del mondo del fioretto in
dividuale femm'nile. 

Alla finale del mondiale di Bue
nos Aires sono entrate due scher
mii nei sovietiche (Sidorova e Belo-
va) , due ungheresi (Schwarzzeber-
ger e Robis), una romena (Striali) 
e una francese (Trinquet). 

Il fatto curioso di questa finale 
— di un livello agonistico un po' 
inferiore rispetto alle tre finali ma
schili che si erano svolte nelle pre
cedenti serate di questi mondiali 
(fioretto, sciabola e spada) — è 
che la vincitrice, senza nemmeno 
una sconfitta, vi era stata ammessa 
attraverso i recuperi, essendo stara 
battuta nel secondo turno delle eli
minatorie dirette dalla Striali ( 6 -8 ) . 
Ma poi era rientrata battendo pri
ma la romena Chenn (8-2) e 
quindi la sovietica Giliazova (8-7) 
in un incontro molto incerto. 

Poi, in finale, la Sidorova — in
dubbiamente la migliora schermitri-
ce del torneo dal punto dì vista 
stilistico — ha battuto, una dietro 
l'altra, le sue cinque avversaria. 
E ha vinto meritatamente il titolo. 

L'unica rappresentante della squa
dra azzurra che ara riuscita a pas-

per gruppi nella giornata di de 
nica, e cioè la diciottenne lesina 
Anna Rita Sparaciari, è Stata bat
tuta ieri prima dalla francese Bri
gitte Latrine per 3-8 e nel primo 
turno dei «recuperi veniva superata 
anche dall'ungherese Bobis. 

Dalla Sparaciari, una ragazza cita 
debuttava in tome! di questo livel
lo. non ci si poteva aspettare di 
più. La jesina ha fatto sin troppo 
a classificarsi tra le migliori sedici 
fiorettine di questi campionati del 
mondo che si svolgono a Buenos 
Aires, e per i quali ieri era fissata 
una g.ornala di ripaso Si riprende
rà oggi con il fioretto maschile m 
squadre. E' da rilevare, tuttavìa che 
domenica, nel secondo turno della 
eliminatorie, la Sparaciari aveva bat
tuto la Latrine per 5-4. successo 
però che non si è ripetuto lunedi. 
La Sparaciari si era anche incon
trata domenica con altre semifina
liste di oggi: con la Sidorova nel 
primo rumo aveva perduto per 4-5; 
nel secondo, oltre alla francese 
Latrine, aveva battuto anche re so
vietica Naila Giliazova (5-2) • 
nel terzo aveva superato la britan
nica Martin (5-1) a aveva ali taao-
vo perduto contro la aeviefkP Ni-
konova (0 -5 ) . ' 

-fitti ttijriiA^.iat, ti.) f**\T»,)l " «d-ftì isif r r*Ì*& j * t . « r j ( fc^>»**^i ' * f . ' l*r k • ÙÌMÌ*~ •f .V-'A*.̂ -Ai»itai.nEi ,-*r''i,i^**-*<1 °,a»>->i> vii* ."Sft'»iJ.--'j<«!.fi*^A.,.-v^ 


